
l ' U n i t à / venerdì 25 marzo 1977 9. 11 / le regioni 
SICILIA - Approvato un odg dell'ARS sui problemi delle nuove generazioni Angoscia a Quartu per la sorfe del giovane Franco Espa fuggito di casa ai primi dell'anno 

Le leggi per i giovani ci sono i SI CERCA NELLE VASCHE DELLE CAVE 
ma sono rimaste nel cassetto ORPO DEL SEDICENNE SCOMPARSO 

Macchinose procedure non hanno finora consentito la piena attuazione di provvedimenti approvati dalla Re
gione — Sempre più allarmanti i dati sulla disoccjpazione — Sarà istituita una « consulta » regionale 

L'agghiacciante lettera ricevuta dal padre del giovane: « Tuo figlio è morto per effetto della droga » — Il suo sogno era una grossa 
molo giapponese ma non aveva i soldi per comperarla — I suoi amici: « da qualche tempo era diventato taciturno, ccn continui sbalzi di umore » 

In lotta a 
Bari i 500 
allievi dei 

corsi CIAPI 

Dalla nostra redazione 
BARI — Sono sceti in lott i i 500 
allievi dai coni prolessionili del 
C IAPI di Bari. Dill 'altroicri sono 
riuniti in « un'aiiemb'ea perma
nente a tempo indeterminato »: re
clamino il diritto al lavoro. 

Si tratta di ragatzi al di lotto 
del 15 anni e di adulti dliaccu-
pati che Irequcntano corsi finan
ziati dalla Regione Puglia per ot
tenere una qualifica prolessiona'c 
che dovrebbe essere in relazione 
alle esigenze delle industrie della 
zona. Ma gli allievi dei corsi CIA
PI ai sono accorti che un poito 
di lavoro, per loro, non c'c. « Per
ché allora, imparare ad usare ad 
esempio un tornio, quando poi le 
fabbriche non hanno bisogno di 
tornitori? », si domandano. 

All'allievo, quando ha imparato 
un mestiere, non rimane altro che 
mettersi :n coda all'ufficio di col
locamento, in attesa di un lavoro 
che magari non sarà qucl'o che sa 
fare. La finalizzazione dei corti, 
quindi, è la prima rivendicazione 
posta al centro dell'attuile lotta. 
Ma si rivendicano anche una con
sulta di gestione di cui dovrebbero 
lare parte, oltre agli allievi, anche 
i sindacati e rappresentanze poli
tiche. Un aumento (per alcuni cor
si, l'Istituzione) degli assejni di 
frequenza, una assicurazione con
tro le malattie, un miglioramento 
della mensa. 

Coti come sono odeiso — sot
tolineino gli allievi — i corsi CIA
PI di Bari non sono altro che uno 
spreco: costano quasi tre miliardi 
di lire all'anno e servono a ben 
poco. 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O — I calcoli uffi
ciali sulla disoccupazione gio
vanile in Sicilia, da l l a scuo
la dell 'obbligo a 29 a n n i di 
e tà , d a n n o 144 mi la iscri t t i 
agli uffici di col locamento. I 
d ip lomat i e ì laurea t i , t ra que
sti , senza un lavoro, sono al
meno 65 mila . Quest i d a t i , 
che pur nella loro ase t t i c i t à 
e nella loro incompletezza for
niscono già in p ieno t u t t o il 
senso del.a d r a m m a t i c a con
dizione della gioventù isolana, 
bas tano da .'.oh a giustifica
re quello <• ->tato di profon
do malessere >•• e la necess i ta 
eh in te rveni re c o i a l cune pri
me misure d 'urgenza che han
no ispirato l'Ashi-nibUa Regio
nale Sic . l iana a p r ende re al
cune nulli feribili decisioni . 

Sono le esigenze ( h e il Par
l amento regionale ha d e c u s 
so per un ' i n t e ra sedu ta , vo
t a n d o alla fine .in o rd ine del 
giorno un i t a r io che impegna 
il governo della regione a in
t r a p r e n d e r e a lcune iniziat ive 
anche di n a t u r a legislat iva. 

La d i s c u s s o n e a l l 'ARS. pio-
voca'.a da diverse mozioni 
ila p r ima di ques te era s t a t a 
pre.->e.i'ata dal g ruppo comu
nista , pr imi f i rma ta r i i com
pagni on Fia ' ice^ca M e a - a i u 
e Michelangelo Russo) servi
va i n n a n z i t u t t o ad approfon
d i re il disagio, l ' .nsofferenza 
di va.-tis.-imi s t r a t i giovanili 
dell ' isola, che p remono , anche 
cedendo ta lvol ta a forme vel
lei tar ie e inconcludent i di pro
tes ta . pe r o t t ene re concre t i 
in terdent i sul p iano dell'occu
pazione. 

L 'ordine del g iorno un i ta 
rio, so t toscr i t to da t u t t i i 
gruppi democra t ic i , sot tol inea 
per quest i motivi i'e.-Uenza 
di un v< incisivo e i m m e d i a t o 

in t e rven to » cons ide rando che 
la regione non può so t t ra r s i , 
ad esempio, a «prec i se re
sponsabi l i tà )> per quelle leg
gi che l 'assemblea ha vo ta to 
da mol to t e m p o e che ancora 
a t t e n d o n o un 'effe t t iva appli
cazione. 

Il documento , infa t t i , si ri 
ferisce e sp res samen te a quei 
p rovvediment i che al la fine 
della scorsa legis latura il Par
l a m e n t o va rò p revedendo u n a 
spesa di decine di mi l ia rd i 
per in tervent i in agr ico l tura , 
tur i smo, i n f r a s t ru t t u r e e ser
vizi. 

Ora >i ch iede che ques te leg 
gì. il cui meccan . smo n">n è 
.stato a i . to rà me.-so in mo to 
por un.i prave lentezza regi
s t r a t a nell 'azione de! cover 
no . .-,iano m a g g i o r m e n t e fina-
1 /./-ite ad .il .eviare il fenome
no della d i s o c c u p i n o n e <gi<> 
\.inil'-» Non solo il governo 
è .-*ato i m n e s n i t o dall 'assem-
b!> i a Prevedere per lo/.re 
m u n e n t i .n:«_•/rat.vi de", cii 
r i t to allo s tud io s t i p u l a n d o 
a p p o s t e convenzioni con le 
ur.i '-er.vtà siciliane e a favo 
i .ro . f ' i v i t ' i t -n ipo rano? <pri-
t ' ss ional izzan ' . i > in setto;-, da 
definir»» (beni cul tura l i , servi 
•/: ì . in i tar i . c e c o . 

L\t-c-"nible:i h i poi aeco'. 'o 
la i.i-h.o-ea p r e c i n t o avanza
t a dai m o v . m e n u g.ovanili poi-
la cost i tuzione della «consu l 
t.i regionale ». u n o rgan . smo 
che dovrà estero previsto da 
un provvedimento di l eg je 
che . corno cana le ufficiale di 
c o l l e / a m e n t o t ra m o v i m e n t o 
dei giovani e :stitu?!oiii rap
p resen ta t ive . consen t i r à u n a 
effett iva par tec ipaz ione al le 
scelte d i e d 'ora in poi nel
la regione v e r r a n n o prese nei 
confronti dei giovani. 

Inf ine il d o c u m e n t o propo
ne al governo di convocare 
a Pa le rmo u n incon t ro per 

i r a p p r e s e n t a n t i delle teg.oni 
mer id iona l i pe r concordare 
u n a l inea di az ione comune 
aff inché la legge s t a t a l e , di 
cui si chiede u n a profonda 
modi l ica ed u n a sollecita de 
finizione, venga ca ra t t e r i zza ta 
in senso a u t e n t i c a m e n t e mer , 
d ional i s ta A ques to proposi 
to l 'ARS r i t iene che l'utilizza
zione e la ges t ione rielle ri
sorge f inanziar ie des t ina te al 
l ' i nc remento del l 'occupazione 
giovanile vengano d e m a n d a t e 
d i r e t t a m e n t e al le regioni In 
proporzioni ai tassi di d.soc 
cup-iz:one ed e m i g r a t o n e pre
seli'... 

Le decisioni p re c e dal l 'as 
f -mblea sici l iana, che prove 
dono a n c h e la convoca/ ione 
di una conferenza regionale 
sul l 'occupazione dei giovani, 
- c i ò .-.t i te accol te positiva 
m e n t e dalle organizza / ioni de
mocra t i che della gioventù, un 
che se. come ha r i levato :! 
c o m p a g n o Michelangelo Ru-^-
so. pre.-idente del </rupoo 
comunis t a l ' impegno della Re
gione e de! suo governo de 
vono t ende re a supe ra r e i 
gravi r , t a rd i che si sono ac
cumula t i . in modo <\.i d a r e 
come viene c o r n i m e n e richie
s to una r .snosta eli a r a e an
che immed ia t a alle d o m a n d e 
poste da l mov imen to di lo t ta . 

In ques to senso i! «< p iano 
di in tervent i » a suo t e m p o 
va ra to , deve essere meìso in 
azione al più p res to nossl-
lnle. G u a i — ha d e t t o Russo 
— se le misure previs te do
vessero disperders i , o p e s t i o 
a n c o r a r .velar», come inter
vent i di t ipo ass is tenzia le . 
Ques ta logica non deve r ipe 
tersi , pe rchè in ta l caso le 
s tesse isti tuzioni rappresen ta 
t ive r iserverebbero una peri
colosa perd i ta di credibi l i tà . 

Molli giovani di Cagliari e delle frazioni vivono in quartieri come questo, privi di servizi, dai quali essi cercano di evadere 

prendere a'-••/»•»• v o " Lo 

Sergio Sergi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — F i i iK . ) E s p i . 
1(5 ,111.1.. t . .v . i ni -i.H a -; l 'en
ti .-' i 'n • • m . • ». 1 : i .: u 1 
f e r r o v i a ? , e .-"cmp l ' so vii .a 
.-,'1 i e i- i di Q lai" 1 a Di'.mi 
d / . l ' anno . Q a a eh . / < .: > la. 
a..» tatii./...», e a r r . va t a una 
s i . ma in ss.va »< Fi'.'.n -co • 
inoii > p.-r e f o f o de.la oro1/ i 
I. suo e i d i v e r e -• . - -pò- ' .:•> 
ne ' va-'-one di s - i r - t del.a 
e i v i 0: sabb .a nulla s'.:a;ia 
P ••: S i n Grepor o >. I! pad re 
del ragazzo scomparso , com-
p i / n o E r a ' d o E ìpa . s e i r e t a -
r o d. un i .-e/ o i >' ci. Q u a r t u 
non ergile -i qu •-* i v v- on , 
D e-~> ohe suo 1 v o r »n può 
v-s.-ie mor to . Qua leu.io h i 

SARDEGNA - Approvato un documento unitario per la difesa dell'occupazione nella chimica e nelle miniere 

La Regione chiede chiarezza per Ottana 
Il Consiglio regionale ha fatto propria la piattaforma rivendicativa delle organizzazioni sindacali - Una delegazione di parlamen
tari dell'isola e di consiglieri regionali si incontrerà con Andreotti • La dichiarazione di voto del compagno Francesco Macis 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — O t t a n a e_ l£_ 
min ie re non si toccano. Non 
solo nel se t tore chimico e 
in quello mine ra r io vanno 
ga ran t i t i gli a t tua l i livelli di 
occupazione e I.i con t inu i t à 
delle a t t iv i tà produt t ive , ma 
devono essere realizzati ì 
p rog rammi già predispost i 
che possono ap r i r e concrete 
prospet t ive di .avoro a i g.o 
vani . 

Questa la posizione del con
siglio regionale sa rdo , che a l 
t e r m i n e della r iunione s t raor
d inar ia richiesta ed o t t enu ta 
d a ! gruppo comunis ta ha vo
t a t o un ord ine del giorno u-
n i ta r io . lì ' i m p o r t a n t e che. 
nel l 'ordine del giorno, venga 
r ia f fe rmata con forza l'esigen
za di m a n t e n e r e i n t a t t o e di 
svi luppare il tessuto proiiu*-
t ivo dell'isola in q u a n t o rap
p resen ta .< la condizione ne
cessaria per avviare una po-
l.tica d. r.pros i e d: pro-

• g rammazione democra t ica >. 
E' a l t r e t t a n t o i m p o r t a n t e 

ohe il consiglio regionale ab
bia fa t to propria la pia t ta
forma r ivendica t i l a de.le or
ganizzazioni s indacal i , espres
sa dallo sciopero genera le in 

Sa rdegna e da l l ' imponente ma
nifestazione dei 50 mila a Ca
gliari dei 'a g iorna ta del 18 
marzo . Questa lot ta dei lavo
r a to r i e di popolo costitui
sce — afferma significativa
m e n t e l 'ordine del giorno — 
un 'obie t t iva azione di soste
gno alla l inea polit ica e pro
g rammat i ca dei pa r t i t i dell ' in
tesa a u t o . i o m s ' . c a ». 

La giunta e s ta ta invi ta ta 
* por t a re a*, a n i : le inizia-

A Favara 
108 casi 

di epatite 
virale 

AGRIGENTO — Sono 108 
i casi di epatite virale ac 
certati a Favara dalle au
torità sanitarie dallo scor
so settembre ad oggi. Lo 
precisa l'amministrazione 
comunale della cittadina 
della provincia di Agrigen 
to, la quale informa anche 
che sona state adottate 
tutte le misure necessarie 
possibili, con i mezzi mes
si a disposizione dallo Sta
to • dalla Regione. 

Le cause principali del 
diffondersi della malattia 
sono da ricercare, a pare
re dell'amministraz'one co
munale di Favara, nella 
disordinata crescita urba
nistica dell'ab'fato e nella 
ccst.uzione empirica della 
f i fe idrica e fognaria. Il 
prob'ema potrà trovare so
luzione definitiva con il ri
sanamento organico dell' 
ambiente e del teiritorio. 

Su'l'epldemia di epatite 
virai: è in corso una in 
chiesta del pretore per ac
canare eventuali respon
sabilità. 

Uve necessar ie o n d e o t tene- ' 
r e : 1) u n a p r o g r a m m a z i o n e J 
nazionale nel s e t t o r e del le \ 
Tibre tessil i ; 2) il p ieno ri- : 
spe t to del l 'a r t . 14 della legge , 
2C8 relat ivo al la cos t i tu i to- ; 
ne di una m o d e r n a base in- j 
t e g r a t a minera l -meta l lu rg ica e j 
m a n i f a t t u r i e r a ; 3i l ' a t t u a 7 ",ig ' 
immed ia t a della legge appro- j 
vata di recen te da l Par la - [ 
m e n t o per la r ipresa del ha- \ 
c ino carbonifero del Sulcis. i 

Per raggiungere ques t i o- i 
biettivi bisogna a p r i r e subì- ' 
to la d.scussione. a d inizi i - ' 
t iva del governo cen t ra le , con 
1 gruppi pubblici e pr iva t i 
one ran t i nella media val le del I 
T:r.-o e nei bacini minerà- , 
n . Ciò allo scopo di arr iva- I 
re ad una verifj-a dei prò- j 
g r a m m i con le o rgan i / / az ;o - j 
n i s indaca l i , di in tesa con la j 
Raz ione 

Vengono r ichieste a l t r e ini- ; 
. ' iative. t r a cu : u n incon t ro j 
delle r a p p r e s e n t a n z e dei par- i 
l amenta r i nazional i e reziona- ! 
n.i'.i con il p r e s i d e n t e del j 
consiglio on. Andreo t t i pe r j 
d iscutere il p.a. io della chi- ! 
mica e la r :- tni* ' ' i re . -ione do'- j 
le min ie re e per r ivendica- , 
re u n a coeren te azione del i 
governo nei confront i della i 
S a r d e g n a nel q u a d r o di u n a | 
r ipresa de l l ' in te rven to meri- j . 
dior. ì l istico. Il p res iden te del- | 
la g iun ta on. P i e t ro Soddu . 
conc ludendo il d iba t t i to , ha 
r i a f fe rmato la va l id i t à del la 
in tesa . 

I motivi politici e sociali j 
alla base del p a t t o au tono- ' 
mis t ico s a r d o a p p a i o n o oggi ' 
— h a de t to i'oti Soddu — ' 
a n c o r a p.ù va ' .d . che n m - - : 
sa io , se cons idera t i alla luce ! 
di q u a n t o si va ver:fi<-anrio i 
.-:«'. p i ano nazionale t r a i pur- i 
t i t i che lavorano r-tt^rr.o oA • 
u n a comune p ì a r . a l o r m i r»ro , 
g r a m m a t i c a . Si p u ò qu ind i j 
a f f e rmare che in S a r d e g n a . , 
con l ' intesa, sono s t a t i an t i - i 
c ipa i ; gli sbocchi del la or.-
si genera le del Paese . Ancr.» | 
pe r quest i motivi s i a m o me- i 
no pessimi.-:» che in pass*- I 
to . s icur i , che. n o n a i t a n t e le j 
difficoltà gravi , s a r à possibl- . 
lo a n d a r e a v a n t i sul la l inea | 
t r acc ia ta ccn la fo'-za e il ì 
consenso delle g r a n d ; rr . isse ' 
popolar : I 

I! compagno F r a n c e s e Ma- i 
cis. p res iden te dei g r u p p o co- i 
mun ià t a . nel le d ich ia raz ioni ! 
di voto ha rimarcato la ne- ; 
cessi!à p r i m a r i a d i stabi'.!- I 
r e s e m p r e p iù s t r e t t i e prò- 1 
fondi ' egami con il movi- ( 
m e n t o di rr..i.ss.t. i 

L 'un i t à e la lo t ta — ha ! 
rffto il c-.mrv.rr.o Mft'":- — 
.-ono ;nd ; ; pen- ib . ' . i pe r 1 r.-t- j 
ro*.amento della società .-.ir ; 
à.\ e naz ionale l,a sol'iz.o-.e 
dei nos t r i problemi e la con
creta realiz.vtz.or.e degli obiet
tivi della p r o g r a m m a z i o n e si 
o t t engono con u n movimen
t o che unisca occupa t i e di
soccupat i . lavora tor i del no rd 
e del sud, s u p e r a n d o corpo
ra t iv i smi . r e sc indendo cri te
ri di contr-intKvùzione. con-
d » n n a n d o !a violenza fine a 
se «tessa 

Su ques ta s t r a d a si è po
s to il co-<ug!-.o r e z i o m ' e — 
ria concluso il capoTruono 
romu^ i^ ta — r.cn solo pe r 
r i ce rcare soluzioni va ' l de al la 
c " s : d ' 0 " H I .? •* •>"» '>•<•-
mere , m a con la conN*nevo-
lezza p iena che la noh t i ca 
di r inasci ta può d iven t a r e • 
concre ta ed onerant i* solo at- • 
traver.-o una forte s o i n t a del 
mov imen to dei lavora tor i , u n a 
grande I< t t a di popolo. 

Le ciminiere del Petrolchimico di Ottana in un paesaggio ancora pastorale 

Conclusi i lavori del Comitato regionale comunista 

Un appello del PCI per il rilancio 
del movimento unitario in Sardegna 
Indispensabrle la mobilitazione di tutti i partiti democratici, dei sindacati e delie 
forze produttive • Bisogna avviare un protondo risanamento della economia isolana 

g- p-

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I — Il C o m i t a t o regionale del P C I . 
r i un i to per < s a n u n a r e . sul la b a s e di un.t rela
zione del c o m p a g n o G a v i n o Angius . la si tua
zione pol i t ica ed economica delia S a r d e g n a . 
h a r i a f f e rma to la va l id i tà del la in t e sa e del 
p r o g r a m m a t r i e n r . t l e che i nd i cano le so"-itc 
e gii obiet t ivi da persegu i re nel la f.:se a ' t r . a l e 
delia lo t ta a u t o n o m i s t i c a . 

Il m o v i m e n t o m a t t o in Sarde m a . di cui 
il g r a n d e sc iopero genera le e l ' imponen te 
man i f e s t az ione di Cag l i a r i r a p p r e s e n t a n o 
m o m e n t i i m p o r t a n t i e s ignif icat ivi , t e n d e 
a r ivend ica re l ' a t t uaz ione effe t t iva delia 
p r o g r a m m a z i o n e reg ionale . La lo t t a dei lavo
r a t o r i sa rd i è d i r e t t a a r i ch iede re u n a pro-
zram.T.tz.or.e naz iona le con la immed.2 
a t t u a ? ; r n e della legge sul Mezzogiorno, con 
io s \ . l a p p o rielle Pa r t ec ipaz ion . s t a t a l i , rin
nova te e n o r d . n a t e d e m o c r a t i c a m e n t e , e con 
l ' approvaz ione del la legge di r i convers ione e 
r i s t r u t t u r a z i o n e d e l l ' a p p a r a t o indus t r i a l e . 

Inauff.cien.te e i n a d e g u a t a a p p a r e , „ que
s t o propos i to , l 'azione del governo c h e in 
q u e s t e s e t t i m a n e è s t a t a c a r a t t e r i z z a t a da 
e r ro r i ed incer tezze a n c h e grav i . 

I n d i e t r o n o n si p u ò t o r n a r e : la s i tuaz ione 
economica e poli t ica del p a e s e esige u n 
c a m b i a m e n t o c h e c o n s e n t a di s u p e r a r e 1' 
a t t u a l e s t a t o d i p r e c a r i e t à e debolezza. In 
s t r e t t o co l l egamen to con il p r o g r a m m a nazio
na le . occorre p rocedere a l l ' a t t uaz ione del 
p i a n o t r i enna l e , a cce l e r ando la spesa dei 
fondi previs t i , a v v i a n d o la r i fo rma agro
p a s t o r a l e e u n raz iona le a s s e t t o del t e r r i to r io . 
E ' p a r i m e n t i necessa r io p r o m u o v e r e la for
maz ione di u n n u o v o t e s s u t o i n d u s t r i a l e di 
imprese m a n i f a t t u r i e r e , ed a t t u a r e u n a orga
nica p r o g r a m m a z i o n e scolas t ica e cu l tu ra l e . 

Per il r a g g i u n g i m e n t o di ta l i fini a p p a r e 
n e c t f i a r . o avv i a r e un p rofondo r innova
m e n t o della Regione , nel le s u e s t r u t t u r e 
ammin i s t r a t ive , nei suoi modi di operare , ne; 
suoi r appor t i con le c o m u n i t à locai; S; deve 
i nnanz i tu t t o p e r m e t t e r e e sol leci tare >: funzio
n a m e n t o dei comprensor i m modo che essi 
possono adempie r e ; compi t i a ssegna t i loro 

d « l > kkig. 263 e 3 ì e da ! p.ar .o t r i e n n a l e . 
qua le b ' S e dolla p r o g r a m m i n o n e coir.ocra • 
t ca Condiz ione f o n d a m e n t a l e pero per por 
t a r e a v a n t i ! i lo t ta popolare- e ìa rr.a??'..na 
u n . ' a ;.-ri sii: opera : o eli t " i d c n t i . t r a 1 
i... ni to r i e ie nia.-^c g.o. . ir . i i : 

. .d I comuni-* ; sono ape r t i e pror 
c o n f r r r / o con •;-*<* •<• rf,!;.;x>:.-r.'. •• ".-'• 
c-pre-^.or.i del m o \ u r . e n ' o gir.. :r..'.e r.-llo 
? c u n > e ne l le un ivers i t à , e con «.dora n o 
e - - ' nzi'il-"* i.i psr*rr.p.s7ioi-.--» d-i g:.i..ir.: al 
m o v i m e n t o popola re . Resp :ngono pe ro con 
fermezza l 'uso della violenza come m e t o d o 
di lo t ta poli t ica 

I comun i s t i r i t engono necessar io affron
t a r e ì p rob lemi della gioventù sia con le 

r i fo rme neces sa r i e al le scuole e nel l 'univer
s i t à . c i a con p r o w e r i . m e n t i a n c h e ci: t . i . c i -
ger.za d i re t t i a d infer i re i g ovani nel l ' a t t i 
v i tà produt t iv . i . 

I. C o m . t a t » rég-.or.a.v l.a -.spresso a .- .-•• 
s o l . d a n e t a a : l a \ o r a ' o r . in lo t ta a d O t t a n a 
e nelle ir . .n.ere, n.-.fferir. »ndo l ' impegno e 
la pa r t ec ipaz ione del P a r t i t o a q u e s ' o g r a n d e 
m o v i m e n t o d i r e t t o n o n s o l t a n t o a l l a difesa 
dei pos t i di l avoro minacc ia t i , ma al lo svi
luppo del la economia s a r d a e naz iona le . 

La c reaz ione di u n polo n r .ne rano-meta l -
lu rg ico-manl fa t tu r i e ro nel l ' Isola r i sponde 
in fa t t i a l le es igenze e agli in teress i del 
paese ed è condiz ione necessa r i a pe r l 'a l iar 
g a m e n t o e la qual i f icazione del la base 
p rodu t t i va i n d u s t r i a l e naz iona le . 

Anche la l o t t a di O t t a n a , che s: fonda 
sulla p i a t t a f o r m a a p p r o v a t a dal la conferenza 
di produzione , n o n r ivendica sa lvataggi prov 
v.sori e p reca r i , ma u n p-og.-amma n a n o 
n a i e di sv i luppo e di c o o r d i n a m e n t o del 
set tore delle fibre s in te t iche . 

Pe r il c o n s e g u i m e n t o di tal i obiet t ivi il 
c o m i t a t o reg iona le del P C I rivolge un vivo 
appel lo a t u t t i i pa r t i t i democra t ic i , a i sin
daca t i . a t u t t e le forze p rodu t t i ve per u n a 
az ione u n i t a r i a e per u n g r ande m o v i m e n t o 
di lo t t a di t u t t o il popolo s a r d o d i r e t t o a 
fare usc i r e la S a r d e g n a da l la grave crisi che 
a t t r a v e r s a e a d avv ia re u n profondo r i n n o 
va m e n t o del la società s a r d a . 

m i ' i ' l i t o la n r - s iva p^r far 
ces -are le r .vetvh?. . \ \ \ va 

I .-i.on eie '..> i . i i ? d: S i . i Gre 
i J.>:-O . .-a/ìb.n.v'.-i no.i li iim ) 
, 1! l ' - a ' t a t I O V l ' . l 'H'.->.-.!!l i'H-
! davo :? 
! ' i ". ijucl'ct vr.ra — .-oìti^n • 

.' ceni!)tg. io K-ni — ciiifo/io 
i otto grandi ronconi, da 300 e 

500 inctn cubi, dove > 'eie ri 
1 rorsfi'fi aerimi sorptra ver il 
i Uv (Kin>n df'.'.a salvia d'i't'ttii 
| fi" cant'cn d> C'aaluir; e di 
, mezza Surdcynu. I oua>duini 
\ non >i'inno mai visto >té sen-
i t'.to nulla. La cava e protetta 
; da arnesi etnì che impedisco-
i no OTI' (icce-'^o agi' e^'"tnt••» 
] Il gen. toro .-.urrà, a.i-.-'nk' il 
, ai mogi.e e agi; u ' t r , f.g . 
i <h.' s.a s t a t o un f i ' ; o til ar 
I me Ma polizia e carab in ie r i 
| c o n t i n u a n o a cerca.-'*, a in-
I datr^re. Al 'a procura ' ìel 'a R?-
| pabi) ' .c i d. C ig l i a r ; ; m a : 
j .-"•.l'i . n q u . r i n t . .-: pongono 
I do.-l. mte .voga t .v . n ui.et m-
i ti. I n t a n t o , a f fe rmano, ne ' -

l'u". mo va>.'one def 'u.ace 1' 
: argi l la r non si e se rc ì . ì alru-
! n i .-o:vcgl.aii/,1. Si t r a ' ' a d 
l ni . , on: d. m.-tri cui), d. ni 
j nera!: . I! cadavere de! ìaga/ . 
: / o può e.-»ove f .mto s o t t j 
t ciac"..a m o n t a g n a d: d.:t:".'..'' 

E' d.ff.ci'.e r ' spondere . ma 
t u t t e le ipotesi vanno \ a i u t a 

! t j con a t t enz .one . E p ) i non 
d . m e n t i c h i a m o c!ie le /.onc 

1 cì.\ bunker e dei for t .n . co 
j a t ru . t i d u r a n t e l 'ult ima gu?r 
, ra sono tu t t o r a r . rag.o d^i 
, giovani s f i l z i fisAi d.morA 
• 5;irtl! e con t inen ta l i . 
j La vicenda s. complica. P u ò 
: a n c h e da r s i che la pista s.e 
i g;i:ta finora sia falsa. « Mio 
| ' alio — dice Era ldo E s p t — 
. r sempre, s'ato un riqazzo 
\ iranqu'llo. Mai qrilH per la 
'• testa. Mai una sbandita, sal-
' '•(•, r/ui'clie pi-co'a mancanza. 

Mai storie d>. dronu o co*c 
de7 acnere. t'urta !a -icenzn 

' medici aveva preferito il l'i-
loro n'.'o studio. Fac-'tn l'art-
prendi^ta niecun'.co in un'of 
':c:na. Era cow attuo e la
borioso che. terminate le sue 
ore in officina, andava poi 

| orf abitare un artiaiano fino 
ì alle D della sera. Era propno 
, come un mulo nel luioro. mio 
• figlio. Raramente utilizzava 
• •'. trmpn Ubero Di 'irato ••• 
i tanto <•'.>'! .' p'K'ìi: wrc. !'C 
; o quattro, s: recava al circolo 
i per aiochcelhire con il In-
' '••ird'.nn. La domenica s-en-
. dea a C'ii''fi, p'r : - - ' / T , » 
' nualc'm /*'•;; d' pr.-r.a :•-:'> 
! 'io. Piuttosto era un raauzzo 
i l'ieìperto. innenuo. immat-i-
; ro. nonostante fosse grandi 
' e crono . 
i Ceni"' m a ; que^ 'o r.*2.\/,'i 
• t r anqu i l lo da -in giorno a l l ' 
| a ' . ' ro rier.de d. p i a n t a r e ni 
i a.---J*casa. lavoro." arme: . p ° r 
• t e n t a r e '-his-à dove "avventu-
! r.i° i Xo'i "o =o — -'.-"vonde 
• R- ' i7 .-.-> r*,»"..ó. .". d . " i r e ci. 
I I.i-.-oro — ma nua'c'ie mo'.'a 
i I / T I " f« . , i , i i rntta dentro. Se-
I g'i ult'vr tempi lo trovato 
I 5''7'.'"). niT'-oio, n»:-'o-.o. d-
' ro;. Purtroppo restava abbui-
'• tftiaio, non s- stioq'.icva per 
• n-er.tCV: 
j G ' . Am e: de" ragazzo . ;ro:r.-
! s-."-•-> .-or.o ci"1.'..! ?•••.-,-.i or>. 
; fi eng •••.4!-"!i coni, ri .-'>'.*-
' i- di :i-\ore Rlcia e v i *•:•-
1 ni'.o do:>o '^n^ia :'. b'-t'i' io. 
' e•>':'<i.''i non andai 2. ceTio 
. ì l i n , " " r ' . l ' l {l r •" ' ' *>•';-" 
ì ;•••"<» da' noi embre *cnr*n. 
; .Voi pf"'T z so 'o al Ini oro. 
I i i V ; : a'.iTo. Aieii rc>a°'a di 
; e.li^rr D ' ';-.'C--*- fci ' i)- . ' /V-
; s.*" ;.<?.". 7. <-'i- non ro "'•i''• . 
' Un m s t e ro r . n u n g M i o le 
! s io sa l tua r i e so r . . t e .n c i t a 
; p-'.n:a df" : a y o m o i r s d def:-
| r..t v i Q -.,-.'. e ano. a :n .•-••> o nc-
. r.:.co. . te. c lub o su.! *. .-.tra-
i da. rrjó .-r.er'.o c o n v l n ' o ad 
• or.""are ne", g.ro ri>". ' r j - r a i . 

i rf .f icial : >•? Il fa t to e che 
ti.i :i ). 11 droga ha m-"> to p ' : 
spsz .o d: q u a n t o .-: c r c J a , e 
s t a p e n e t r a n d o ariane nella 
prov.ne.a . C. s-Dno de. g.ova-

che non t rovando d e . va 
'.or. ver . u^ano la d .^ga co
m e e . v-i.one da l l ' amo .en t e e h ? 
de t e s t ano , da u n a so- . e ta che 
n o n 1: c a p a c e . Il proo.err.a 
r.on s: r .-olve lame. i tant los . 
e r : rnp :angendo il <" b"j>r. ' . r a 
p o a n t i c o •>. In p r .mo luogo 
occorre domamiì - - . i perche un 
ragazzo come r ranco E.-pi. 
c resc iu to in un a m b i e n t e ope
ra io . a n c o r a t o agl i .deal: del 
soc .a l . smo. a' .tu: u n a -c--'.ta di 
contes taz ione , pericolosa e 
senza sbocchi del la società 

In secondo luogo b.sogna 
s t u d i a r e bene come ques ta so-
c.ctà vada c a m b . a t a pe r re
cupe ra re eh : oggi seg-J? la 
s t r a d a df'.'.a d roga o i *.n 
delle tllus.on a n a r c ..bvr* » 
r.e. E prob.ema v- ro e dun 
que d o m a n d a r s . .-•:• . z .ovan: 
d: ozgi . la s o c n ' a . e c~>r\ t s sa 
la organ.zzaz '^ ne p->..t (o-cr..-
.e-culturale, «/fra un .-..verna 
d: valor; e una prcspe t t .va in 
qua lche mtxlo cred.b. .e e ser .a . 

I! qu«_itto se lo p^no .; com
pagno Espa q u a n d o i.cono-
.ice che , forse, col f.g..o ha 
shagl .a to , non h a c i p . t o . t A 
pensarci bene la sera del 2 
gennaio scorso, dopo cena, lo 
mutai ad andare jn cacinn 

' P~" 
j fec<-, no«. n'iscondc:-':) p'-u> 

l'I p'npr'i; "i-or/•"•;";. < C V -
| cr </' / -p'--n'le: '(>. ^i)' -'.'ii'ido 

• senza ma. 'ti ce (ii->>iO'>'dito a 
I '»/;<) ni'l'C .Yd'.' / ,•; • ^ t ' . i .< . 'n 
I -S c t'i'i aio : ' u::r)'*t>:: • e 

non e tornato •> ù. Ad"<i>o me 
' v tacco :nct va'ni . V T I '" 'IO 
• ;>reso ne', M-MIO OIUSIO' Sono 
i -tato t'i'P'i i > i/idn' l'o''-c ci' 
| p'.i ' ( / ' Co-t turC » 
; ' Il r a g a z z i l . . n a".» -neh d. 
| lebbra o si è fa t to vivo. ,v-
! t raverso il t e ' e iono . l iv voi 

tg Avvertiva . p i r e n t d ras-
s.r'.r" i'-"» » n r i • • .• --. ,\ .•• i 

; t a . : i « -•;) ••' i •) ' ' a ì • a ' i -
I -"v «( S'n ti • . t ' . d'i ' n ",'n 'i ' 

d'e <••''•' i.on -i ureo-cup > 

I -

l : 

I . ' ' j ' " n n volta li i coni ' i ' i " ì 
to d: aver " r« • i to . i . i o . \ ' t -
to «• a .ij. ̂ .>> P>). n . cu ' . ' 

< Debbo i ")J/^'i'-"•', • •; 'i *no 
i, "r "'le lì-'- ' . ' • ' <>' • ) ' - • • ! v •; t 

'foto, una ti: i/'ti >• <i'o--<c. 
•roderne CUC l'n-'fino d'i'' o 
,''<• " I ' . ' o ' i ; i' r ' ì : j ' U M i i ' i i « >'-i-
p-are solo • pad*: ucc'n. Xon 
ebbe la moto Co'rr- --ra pò--
<>ibt!e con ti suo >«.'.!/.•> ti ^on 
:.' wi'n' C!r linoni. ». oi può 
ture \n>ec'r. Cedei o lo iti •-
-e aip.'o II >n'o crwcio è • ' e. 
lor-iC, non sono stato C / I . - M . 
non Ijo saputo (arali comp-c-
d >e'tino in fondo '«• reno'e 
(!• via. o> t 'l'ite •• !>;' '•-. d 
u ni '': 'il / ' ;.' » ) ( ) ' ' • ' ; " ' • « I 
i-otr, ) t . " i i K i ' . l o Es,) i i >i .--
IMSSCJ'I i. c-'-tiz d. av- i m i . i 

« a ' >> '. q . l i ' . ' '. . ' - . . - ) ! . 
' .>) H »,• ' >:r i.icla (! 'if«).' 

m i r l o ,i!i a ver.sci il g orna le , 
i'h>' --. p i o .'.«'inpre t-.*»i• n e di 
i pr t . i i le ie .' d.a.,'^1). ci a r n -
•.a-o ,i;i u n i cv'ir...).•«.n-;.one re-
c - : .o a. 

For.-t' è il < a.s«i d. d re che , 
.n ques'i i s tor ia :nd v . l u a ' e , 
no.i c 'entra .- )'.,i i! u n t o del 
c-i>n.->u:n"..-mo K' \;-.o C'è pu-
:e . i m a ' o ceni"1 .-o'uz.one 
p. ir l'evas one. ir. i c'è a n z h e 
' i no.-tra m a n c i ù M di s o - a -
l.tà. .1 n o s t ' o d:'«'f. . ci- ten 
ta:-* d. e.- • '," 'z i 'o ' i ••• -: (U 
mondo g.ovan.le l a g o n a n d o 
p r .- - ': ni •• u v • » i ! i «e ' o 

«•a.- »u 
Giuseppe Podd.i 

Con il voto di PCI, DC, PSI, PRI e PSDI 

Istituita la consulta 
giovanile in Calabria 

Il nuovo organismo dovrà elaborare e proporre progetti p?r 
l ' impiego dei giovani disoccupati in lavori socialmente ut i l i 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I! Con.-iglo 
regionale d 111 C i ' a b r a ha 
opprov.i*?. nel.-» s i n .l ' i i ' i ' . i 
d: .or:. !''.-' tu»'oii» d< 1 a C<n-i-
sul ' . i g.ovan.!** rog.ona'.o. un 
n in ior^ in tv o rgan i smo m una 
reg ono dove c-o-.i dramm-it i -
<••» e .1 pr-si) 'ni « ÌJ iii.i'r.!'1 

i8*J m. .a .--no : g ' - . a l l . ci 
p loma t : e l au rea t i senza una 
p rospe t t i va ) . H a n n o vot-Ho a 
la vere de l l 'u t Ituz.ono dolivi 
Consu l ta .1 P C I . la DC. :! 
P S I , il P 3 D I e :1 P R I . I. ' e 
blo a p p r o v a t o :n au la è .1 
fru ' to" d. d'i^ nrop-)-*- p-o 
t e n t a •-• r . . - : : ' . ' . \a : i i tn:<- -1. . . 
PCI «J da..-.' DC e .-ULV«..-,- -a 
m e n t o uii . l . a l o .n con: r .--
s o ; - nel c-i r.-,o d. lunghi :i.«'-

. - . c i . !<!V«).Y> 

L ) ^-..tut-j ci-ll.i C- .:.- i.t t 
g.c-.<m le .-i co:n:)«".r.e eli .••' 
te ur t .col : .1 h j e n d o di. q w 
1. .c '.ab . ice clic al la C'< n 
.-u. 'a sono a t t r . b j *e le lar. 
Z.OII. CI. . I D U Z o I - ' . l d . -o . le 
no-ner.. e l'i-.- "-.guand m o la 
coiiilz.-"--»^ g.ovan.le .n rap 
por to ili p .ob 'om; d- . l l 'o-u-
i>»z.:(»nt-. «• abe r a ro e prc>;) ir 
: e p r o z t ' t : e ;>r« .'r-'Mirii; oe -
1' n . i ) . _• > ci- . _ il', t i i . d o--
cup«i* .n .a-.<.r s-> ia.rn-*.-.'"• 
u t . . . r.el'e c i m p u n o e .ir'-
V- e f a . « s i r . m ^ r o iiurcr. -u" 
!« • : ) - • > • > * • • d ' • g " • " . r : i -

d a n i : .« e onriiz.one g o".-«i*i. 

lo. s ' a h i l n v cont . i t t : «-on 
nz.a-nde o scuo.e per .nd v.-
d u a r o orcas .on : di l-iv«..«) >. 

La Con.-ulta e c o m p - i M d«a 
,U m e m b r i : novo di e.̂ î .-mio 
in rapprosenta i /a dot [ > I " I 
t.. ci.:-c. de : inovinie.iti g.o 
vati.li, so. d-'lle O : : I I : / M 
/.ioni reg .onal ; o«vi:« 1 -ra.: 
ti--. 1.iv.)i i tor . uno per « gii. 
.-«'tto.-o («igr o l ' u . a . a : ; g-i 
nati), cumir .e .c .o v p.ccol.t «• 
nif^di-a indus t r i a ) , uno per le 
organizzazioni g.ova.i.l . .n 
o z r m -'.ira, u n o p>'r cine' •• 
o .vr . i .e . ' ro n ranpi ..-,̂ -n-
•o az.i dog., on*: lo a... *:o n 
r^pp .eson tanz . i dog.: -̂*u'I*«."•• 
: . ci<̂  ' i "•'g.ono »• t re .:i i.tp 
pro.-ent.mz.i d?g : . "ude. i ' i 
uuiver.-..i.»r.. La r«-l;i..one ., i 
!-i p ropo- ta d: !• gg • o - ta 
ta lof.a .n nula d<«! d-.'in «' ". 
.-- a n o Dona ' . ) na-ntro p r C. 
< h m r . i ' i o n e d. - . i /o h a n n o 
P ' i r . a to :. c o m p r a n o A.el'o. :'. 
• -ap 'gr .mp ' ) de".« DC IJ-.irha-
:o . de " P S I M:i:i:!o o eie". 
PSDI U r a n o 

S - n m r o n r!!« r.uci.cn** v*.: 

:«*r: :. Con- .g . .o rog.«>u,i •-
della C-i!abr:a ha p r o s i in 
o.-Jinie un p r o b ' o m i a.-.-.r. 
_--.: .' *- « .V ci.i".:.. p ro \ . i 
c a - da u n par.i-v^.t.i -.•.''-
cr».'uro ol.-».« o.o t I ag i i::.. 
e o e do. 'a prò-. .nc.-« d. R-.-g 
g o C-i!ab" i. 
I. Corto.g..o tii.ii i n - t i - ! -i. 
b a ' t i t o h a appi« \ n ' o '.«.ai 

mozione noi'«a qua!'- .s. mv.t.a 
tra l 'a l t ro .1 min . toro eie. 
lag : \ i -o ' tura a .< r . \od r-' la 
p iopr .a ci«' .-«)n^ :n m o i i ' o 
a! un i i c - i ' o r:«'n:ii v" n r . i l o 
d ''.'..i ;i.,ci i d: Ci <-.. i ' l 'auro o 
dolla /on i di Lf»-r: c o m : .o-
no colpi'-1 da o.t 'am.t-i :i;i"u-
:-«t':. a f u . d o g . n ' o r v . f . f 
pr ".'.-•• li l ' i i Vi ' ;•• XH H fa 
\ o r o ci--. c«>''.".iitnr. '< 

I' C c h i i ' u ini ;ni pro-o 
.ti «'s,i:r,t'. r 'iivm.idi» la • «u 
c!u^.«)'ie de....i d .s«as.-.o.ie. 
(tn« h«' .in a t"o nr«>b »-m t ,io 
.-•«» eia! g r u p p i '•<>m,«:i - 'a 
Con ui . i Kio.-'i'i.i : c-ons.g'"-
r rog o n 5 : ciò! POI h i u i o 
oh •"•.-• > oh-» venga r . -vo- . ro 
.. p- 'o\vcd m e n t o d'-lla g-.un-
' i < he uiov- 'Io il p L M i i v i V ) 
<i .:i lo-m ' a .-ooci.a': n <~ r 
« ,i ',>() <ì p ini- ' i ' «• »•!. r . : i ' 
ci i -.a. i o l i ' . .«• « . a ' i li-
g _i.v. C ^:n«- :-. e. •-.- i---.'i .' 
<• t.-> e ' amo-oso s'-opn o V-
< une .ct t .man' . - f-.i t;ji.id«> un 
ci ,;< r.-l-^nt-- della R-gon- - r.>-
.•• * i ; l*.n-:»?nn:t-i - - o f e 
:i i ni. .•-'•"...- e m.o-'g.. - - - i.-t/O 
n ..d y oh'- o.=-i n~r. " • - o;r. 
ix'tc-ia. D a ' e lo profondo di 
. - -ori ir. :e vor i f ' . ca f s . no. d ' 
ixi t t . to con i mporc sen t in*'. 
<: •"' i f i - . i : : ' ' t <!•"• c n . - : * * » 
:.-:•• l i '.a!d.*,a de! p r o v v 
ci i r , i . i ' " « i '•-Vi*- ft. v d r 
. . o d - iv. ' !"•• a v a p . « o . s 
: : .- ; " n i ' ' . • • . . i cnn--'.:LS.«') ri • 
do. d . b i f . i t o 

PUGLIA - Dopo i ricorsi presentati da alcuni agrari 

IL TAR DECIDE SULLE TERRE INCOLTE 
I proprietari si sono opposti alle concessioni decise dalla commis
sione provinciale di Lecce - Una dichiarazione del compagno Mari 

Dalla nostra redazione 
R A R I — I ; e, : • - - . g . »": •• 
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• OCCUPATO DAI SENZA
TETTO IL COMUNE DI 
C A L T A N I S E T T A 

C A L T A N I S E T T A — A Cal-
tannsetta la «ala del consi
glio comunale e ancora oc
cupata da 26 famiglia rima
ste lenza casa in conseguen
za della frana del dicambre 
scorso E' stata riconftrma-
ta I intenziona di non allon
tanarsene fino a quando non 
saranno loro assegnate le 
abitazioni definitive. 

Intanto l'istituto autonomo 
case «opolarl di Caltanisset-
ta ha già cominciato stamat
tina il censimento degli allog
gi popolari di vecchia eo
struzione lasciati vuoti 
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